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A(B)C ' ' •• 
Cronaca di tre promozioni non 

annunciate 

Dopo la doppia promozione delle due squadre mantovane nell'edizione 1997, cinque 
formazioni schierate dal circolo quest'anno: Mantova 1 in serie B, Mantova -Suzzara, 
unificate dopo il tremendo duello lo scorso anno, in C, Mantova 2, Mantova jr e 
Oglio-Po di Rivarolo in Promozione. Nessuno avrebbe potuto prevedere ciò che 
sarebbe accaduto nei due mesi che hanno sconvolto lo scacchismo mantovano: su 
queste 5 squadre, 3 promozioni e 2 perse per un pelo! ! 

Andiamo per ordine: Mantova 1, esordiente in B ed inserita in un girone che sembrava 
infestato da squali, comincia con un risicato 2-2 col D.L.F. Verona, squadra con 
buone credenziali, lasciando vincere i 2 maestri scaligeri e battendo, con Oppici e 
Goldoni, in modo non limpidissimo, i 2 candidati. 2° turno a Trento, contro 3 maestri 
ai quali i nostri strappano (Oppici e Goldoni, sempre loro!) un punto e mezzo; 
Nicoletti vince in quarta scacchiera e Mantova vince l'incontro. Vittoria col minimo 
scarto anche contro Gardolo (vince persino il capitano Pietralunga) e si sente ormai 
odore di A, conquistata con un turno di anticipo a Reggio Emilia contro una delle 
formazioni dell'Ippogrifo. Questo incontro era stato preparato dalla squadra avversaria 
nei minimi dettagli: addirittura un dossier sui nostri giocatori fatto dal G. M. Giorgio 
Gozzi, inaspettatamente assente, però, (per motivi gastronomici) alla gara. In prima 
scacchiera il terribile Giuseppe Pedrazzi (detto l'Ingordo, per motivi extra­
scacchistici) impone la patta a Pietralunga, così come, in seconda, Franzoni con 
Oppici, ma Goldoni e Nicoletti piegano i propri avversari. Formazione tipo di 
Mantova 1: Pietralunga, Oppici, Goldoni e Nicoletti, che da quando gioca per noi (2 
anni), ha vinto tutte le partite; fugaci apparizioni per Nizzola ( l'ennesimo ma 
fortunatamente non ultimo ritorno del figliol prodigo ) e Beltrami, multicampione 
provinciale degli anni 70. Questa squadra ha riportato nel comune di Mantova la serie 
A dopo un po' di anni; chissà se enti e potenziali sponsor vari continueranno a fare 
orecchio da mercante. 

Mantova-Suzzara vince i primi 2 incontri sul filo di lana contro Parma e i tradizionali 
avversari di Salsomaggiore per poi cadere clamorosamente al 3" turno contro 
l'Arrocco di Verona (che ha vinto solo questo incontro!); riscatto contro Legnago, 
nonostante il direttore tecnico, con una decisione che sa di nepotismo e corruzione, 
abbia schierato sé stesso. Nell'ultima decisiva sfida, testa a testa tra la nostra squadra 
ed una delle innumerevoli formazioni dell'Ippogrifo Reggio che prevale di misura; 
negativamente determinante, così come nell'incontro di Verona, il nostro consigliere 
Azzoni che pur in una stagione per lui positiva, ha ciccato le due partite. Formazione 
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BOT 
FOR PRESIDENT 

III Congresso UISP provin­
ciale 

Cinquanta sono gli anni ... di 
Maurizio Bottardi direte voi; 
invece no! Pur se il presidente 
dell'UISP provinciale sia ben 
oltre la fatidica soglia, l'età è 
quella della nostra associa­
zione che si appresta ad af­
frontare il prossimo quadrien­
nio e la conseguente sfida al 
terzo millennio (Wow!). 
Era l'argomento del terzo con­
gresso provinciale UISP tenu­
tosi a Mantova in febbraio 
quello di ridisegnare obiettivi e 
organici dirigenziali dell'asso­
ciazione in funzione di una 
mutata situazione sociale. Pro­
prio da un esame -di ciò che ci 
circonda il presidente Bottardi 
ha preso le mosse per la sua 
relazione introduttiva: disoc­
cupazione giovanile, males­
sere sociale, violenza, degrado 
e schifezze del genere non 
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B:re-vi da.1 ~ 
m.o:n..do • 
• Con un numero ad effetto 
il mago Alvin, alias Silvio Taloni, è 

scomparso dal circolo di Mantova per 
riunirsi alla squadra del circolo 

"Steinitz" di Roma. Auguri a lui e alla 
sua famiglia. (A Si', se te vedémo te 

famo un coso così!!!) 

• Nel mese di gennaio il maestro Op­
pici ha difeso il suo onore in una si­

multanea nel tempio dei panini (" I tre 
Scalini") sotto la regia della sua ve­

stale Elisa. Solo cinque i partecipanti 
e molti ripensamenti sul modo di pro­

pagandare il nostro gioco. 

•$ Badilate di gloria per il nostro d.t. 
Foroni, recentemente nominato re­
sponsabile del C.A.S. di Mantova . 

Noi però l'abbiamo sempre conside-
rato tale .. . 

• Positivi risultati negli zonali UISP: 
3 ° posto di Schiatti a Trecasali (PR) 
nella sede del gruppo Alpini (la 
grappa?!) e 4° posto di Ruggeri a Can­
neto sull'Oglio (le canne?!).Si è avuto 
sentore di un interessamento della 
procura antidoping del CONI ... 

$ Giunge notizia della trionfale pro­
mozione di Marino Azzoni alla la 
Naz., notizia che susciterà rincresci­
mento in molti in quanto causerà un 
rafforzamento del pregiudizio nega­
tivo circa il valore dei tornei di questa 
categoria. 

..A.. • .A....A... CER.C..A..SI 

Vecchi marpioni degli scacchi cercano 
giovani promettenti e amanti del bel 
giuoco per scambio punti ELO nel 

prossimo torneo sociale. Nessuna ri­
servatezza. Astenersi perditempo. 

SELECAO do partidos do tampeones 

Garista - Oppici 
(C50)' 
Camp.SquadJ;e serie B 
l.d4 f)c6 2.e4 e5 3.f)f3 exd4 4.ilid4 f)f6 5.~c4 d6 
6.0-0 ~e7 7.f)c3 0-0 S.ilic6 bxc6 9.®e2 f)d7 10.~f4 
~f6 11.ffadl ®e7 12.~b3 ~c5 13.fffel ilib3 
14.axb3 ~e5 15.~xeS ®xe5 16.®c4 ~d7 17.b4 ®e6 
1S.®d4 f6 19Jfal a6 20.®d3 :l'.:!fbS 21.:!'.:!xa6 :!'.:!xa6 
22.®xa6 ru:b4 23.b3 ®es 24.®a7 ®es 25.:1'.:!al h6 
26.:!'.:!a4 :!'.:!b6 27.®aS HbS 2S.®a5 wh7 29.f4 c5 
30.Hal ~c6 31.®a3 ®g4 32.®cl f5 33.®e3 '.l'.:!eS 
34.h3 ®g6 35.:!'.:!a7 ~xe4 36.ilie4 :!'.:!xe4 37.®f3 ®f7 
3S.g4 ®e7 39.gxfS '.l'.:!el + 40.wf2 ®h4+ 41.wg2 ®e7 

:;if,Z, , ·- -·,-r.;;,:r.;,z•---o-:y;-;:- - ---,rl<,~"-----;,,,"15"' Ci scusiamo con i nostri 
fi fll );{.j);\ JJ!;·;·[j ?f#i~ 2wif! . . 
·Mii :?t\4l"i, ~i;\;,\' ,,,?!, ·1 ,, ,;',{0t- fedeh letton per le prece-~~~i~f~'''Jl f,,.,.,~f;J. ,,-~· [· ~ . . 
~, .,. ... ,,., ..... ... ,, .. ,,,,.,:,; ., ,,J.,,,,,,.,.,_ .,,,_,,.,,,,,. ... ~., .. ! denti quarantuno mosse d1 

!i;;,;,r}!\ffl,: @fil •''-,;J!l;l~ noia ~ortale, ~a que_sto ~ 
:ii- :,;; i ~ 1 p:,1:,4 8 r«;.t+:, f tutto 11 matenale d1 cui 

romeo provincia{e presso i{ circofo scac­
cliistico mant01Jano da{ 29 otto6re per cin­
que gùrvedì da{{e ore 20. 00 (tempo di rif{es­

sione 2/i) 

romeo weelernf a Castenuo'PO tfe{ çarda 

(~ nei gi.orni 7-8 e 14-15 novem6re 
1998 

romeo weelemf a Carpi (:MO) nei giorni 
14-15 e 21-22 tl()'C)em6re 1998 

Tomeo weeleruf a Canneto sufI'Ogfio (<JrtN) nei giomi 12-13 e 19-20 dicem6re 1998 
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Nicoletti - Tornasi 
(C02) 
Camp.Squadre serie B 
1.e4 e6 2.d4 d5 3.e5 c5 
·4.c3 ~c6 5.~f3 ~ge7 
6.~d3 cxd4 7 .cxd4 ~d7 
8.~c3 a6 9.0-0 ~g6 
10.a3 @e711.g3 0-0 
12.h4 fud4 13.fud4 
fue5 diagramma 

14.@xh7+!! Wxh7 
15.®hS+ Wg8 16.®xeS 
~f6 17.®e3 e5 18.fudS 
exd4 19.®b3 @c6 
20.~b6 ~b5 21.fua8 
{j)_xfl 22.wxfl ®xa8 
23.~f4 b5 24.wgt ®e4 
25.a4 bxa4 26.®xa4 
d3?? 27.®xe4 1-0 

Casella 's history 

Bevilacqua - Pietralunga 
(D06) 
Camp.Squadre serie B 
1.d4 d5 2.c4 @fS 3.~f3 e6 4.®b3 ~c6 5.@d2'.gb8 
6.e3 ~f6 7.~e2 ~e7 8.0'-0 0-0 9Jkl '.ge8 10.®a4 
~e4 11.@el a6 12.cxdS exd513.~c3 {j)_f8 14.fue4 
{jJ_xe4 15.~d2 {j)_f5 16.~b3 ®h4 17.~cS ilid4 

IPSE DIXIT 
" A scuola mi esclusero dalla squadra di scacchi a 

causa della mia statura" 
Woody Allen 

Da un documento ufficiale qual'era sicuramente la tessera di riconoscimento della Federazione Scacchistica Italiana 
rilasciata al sig. Lolli prof. Ildo iscritto al circolo Scacchi-Rapallo, risulta la presenza nell'elenco delle società iscritte alla 
FSI dopo il 31/3/1923, di una "Società scacchistica e damistica Angelo Viterbi" di Mantova. Sempre da questo documento, 
dal quale si desumono una mole di informazioni strabiliante soprattutto se rapportato alle tessere attuali, come anche per gli 
altri 39 circoli italiani si viene informati sull'ubicazione della sede, il "Caffè Veneziano" in Piazza Purgo. 

Per chi non conosce l'evoluzione della toponomastica delle piazze e vie di Mantova, l'allora Piazza Purgo è ora denominata 
Piazza Marconi, una delle più centrali della città dove ancora oggi l'esistenza di un "Caffè Venezia" tradisce un legame 
fisico con la sede del circolo scacchistico del 1923. Ora non resta che identificare l'Angelo Viterbi al quale il circolo era 
intestato, e in questa attività di ricerca si è distinto Campioli il quale ha rintracciato una anziana nipote del Viterbi che 
avrebbe dovuto fornire informazioni più precise. In attesa di quest'ultime non si può che ringraziare lo storico degli scacchi 
Casella F1ùvio che ha fornito il documento dal quale abbiamo tratto queste notizie altrimenti destinate all'oblio. 
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E' arrivato l'autunno. 
Come foglie cadute si 
ammassano a terra i punti ELO persi 
nei tornei estivi dal maestro (ancora 
per quanto?) Gabriele Oppici (si narra 
di 100-120 punti). Speriamo che l'i­
nopinato dimagrimento del suo patri­
monio ELO spinga il nostro vicepresi­
dente a partecipare al torneo sociale ... 

Tragica decisione in seno alla F.S.I. : 
nonostante la bassa inflazione è stata 
aumentata la quota di tesseramento a 
lire quarantamila . Arrrgh! ! ! ! 
Per coloro che volessero manifestare 
il proprio dissenso ecco l'indirizzo e­
mail: lup.mannar.@gius.campiol.it 

(Continua aa pagina 1) 

tipo per Mantova-Suzzara, 
classificatasi comunque seconda: 
Marchiò, Caramaschi, Schiatti, 
Azzoni con inserimenti di Beltrami e 
Foroni. 

In promozione, Mantova 2 (Campioli, 
Foroni, Albinelli, Freddi e Zenezini), 
nonostante la batosta rimediata a 
Crema ed un risicato pareggio a 
Toscolano, si piazza al secondo posto 
del girone e viene ripescata, unica 
squadra della Lombardia (che culo!) 
in serie C. Il ripescaggio esclude la 
squadra di Rivarolo, seconda 
anch'essa nel proprio girone, vinto da 
quella che può essere definita la vera 

(Continua da pagina I) 

sono più nuove neppure nella 
nostra città (chi coltivasse un 
masochistico interesse a sa­
perne di più può utilmente leg­
gere tutti i giorni un quotidiano 
locale). A queste difficoltà può 
ben opporsi un associazionismo 
sportivo e culturale che sia di 
base e partecipativo; va però 
superato il modello italiano di 
gestione dello sport imperniato 
sul CONI e sulle sue copiose 
entrate (Totocalcio e Totogol) e 
vanno valorizzate le associazioni 
sportive a fianco delle federa­
zioni. 
Quanto all'UISP essa è ora il 
primo ente di promozione spor­
tiva in Italia per numero di tes­
serati e meriterebbe più atten­
zione di altri enti (ben 14!) che 
nulla fanno e pure succhiano 
dalla stessa tetta (ma va'?!). 
Relativamente all'UISP provin­
ciale, Maurizio ha dato i numeri: 
140 società affiliate, 14 attività, 
14.813 tesserati l'anno scorso 
(curioso questo cabalistico ripe­
tersi del numero 14: segno di 
eventi di fine secolo o tastiera 
del PC bloccata?!? ... ). 
Dopo aver sottolineato le ca­
renze degli impi"anti sportivi 
nella nostra città, Maurizio ha 
concluso con qualche accenno 
alle diverse discipline sportive 

sorpresa dell'anno, la squadra Mantova 
jr! Questa formazione, istituita per far 
fare esperienza a qualche giovane 
schiappa del nostro sodalizio, ha 
inaspettatamente vinto tutti i propri 
incontri, alcuni in modo limpido altri di 
rapina. L'ossatura della squadra è 
costituita da Luca Andreani, detto Cacao 
per la capacità di "sorbire " le 
innumerevoli batoste, che, non tenendo 
fede al proprio appellativo, ha vinto 
(come è potuto accadere tutto ciò??????) 
tutte le partite e dai gemelli Dusi, che, 
approfittando di un'inspiegabile 
somiglianza, hanno confuso avversari, 
compagni e loro stessi. Questi tre 
campioni in erba sono stati supportati ( e 
sopportati nelle avventurose trasferte ) 
da Renzo Sguazzabia e Mauro Slavich; 
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soffermandosi anche sugli 
scacchi, secondo quanto ri­
portano le cronache locali 
(Gazzetta di Mantova). Non 
trovando però riscontro ne­
gli atti del congresso, . ab­
biamo prontamente chiesto 
lumi all'(ir)responsabile pro­
vinciale della Lega scacchi, 
Francesco Foroni, anch'egli 
presente alle assise: il no­
stro D.T. dice di non ricor­
dare alcunché, ma in questo 
è abbastanza giustificato; il 
terzo congresso UISP si è 
tenuto e consumato al risto­
rante "Ai Garibaldini" .... · 

Piero Schiatti 

fugaci inserimenti dei vecchi 
marpioni Caramaschi, Lenza, e 
Chiodini, artefice di fondamentali 
contributi alla . teoria delle aperture 
(v. numeri precedenti di Mantua 
Chess). 

Questi risultati sono stati raggiunti 
no11osta11te i11 provincia 11011 vi sia w1 
solo Maestro, nonostanle le 
incomprensibili alchimie del 
direttore tecnico Foroni e nonostante 
il livello di gioco che definire penoso 
è W1 complimento. Avanti così . 

Francesco Foroni 


